Bozza di scheda – Questionario per CONOSCERE
16/11/2010

Scheda di progetto (I) - CONOSCERE: 

Come da discussione del “Tavolo Permanente Ingg. Dipendenti” (TP-ID) del 6/11 c.a.; per la definizione di un questionario ed un rapporto aggiornato sulla professione di ingegnere dipendente da commissionare a “centro studi” come previsto da ”Documento approvato dall’Assemblea dei Presidenti il 6 settembre 2010”:
I) Invitare il Centro Studi  ad aggiornare  ed integrare  il rapporto del 2001 ( con un più puntuale e dedicato approfondimento degli aspetti che riguardano gli ingegneri docenti e gli ingegneri che operano nel settore privato. 
La problematica è stata affrontata nella riunione della commissione Ing. Dipendenti di Varese (10/11/2010) ed è emersa l’ esigenza di conoscere alcuni indici per indirizzare il lavoro delle commissioni locali che si ritiene di proporre per opportune valutazioni ed integrazioni al TP-ID; in sintesi sono state proposte le seguenti questioni:

1) Distribuzione degli Ingg che svolgono la professione in Enti Pubblici e Aziende Private; ed i vari contratti applicati.

2) Quante e quali sono le attività svolte; enti, uffici, incarichi, ruoli e posizioni organizzativa

a. Il lavoro svolto offre possibilità coerenti al tuo profilo di formazione

b. Quali motivazioni hanno determinato la scelta di professione dipendente

3) Quali sono le problematiche e responsabilità professionali svolte/richieste e in carico agli Ingg. Dipendenti; 

a. Attività professionali che vengono richieste dal proprio datore di lavoro.

4) Quali tipologie di supporto alla professione sono richieste

a. Quali mezzi e strumenti di analisi e lavoro sono utilizzati

Il questionario dovrebbe essere impostato in modo da poter essere compilato in rete con semplice accesso da portale di “tutto-ingegnere” e/o sito ordine provinciale, ed essere pubblicizzato  ed accessibile anche ad Ingg. Non iscritti.

( oltre al portale di “Tuttoingegnere “ per chi non frequenta il sito proporrei di suggerire ad ogni ordine professionale un link di collegamento con il portale nella sezione commissione ingegneri dipendenti.)

Ogni Ordine provinciale sarà sollecitato alla costituzione di una “Commissione Dipendenti” al fine di diffondere l’attività del CNID e Tavolo Permanente ovvero trasmettere informazioni utili relativi a specifiche problematiche di settore rilevate. 
Al fine di diffondere l’iniziativa a conoscenza dei colleghi non iscritti agli albi si potrebbe diffondere un comunicato agli Enti pubblici nonché acquisire l’elenco dei laureati dalle facoltà universitarie di Ingegneria al fine di creare una main-list e quindi coinvolgere anche ingegneri dipendenti che oggi hanno preferito, per vari motivi, non iscriversi o cancellarsi 
Per gli ingegneri dipendenti delle pubbliche amministrazioni dovremmo acquisire conoscenza del ruolo assunto dallo stesso nell’organigramma dell’Ente Pubblico nonché  verificare le condizioni di lavoro dell’esercizio di mansioni di responsabilità introdotte dalla nuova normativa sui LL.PP. ed in particolare  degli incarichi di Responsabile Unico del Procedimento ( adeguato supporto del personale dell’ufficio e/o esterno, apporto tecnico adeguato per le approvazioni dei progetti, stipula delle assicurazioni obbligatorie da parte dell’Ente di appartenenza, corresponsioni degli incentivi e distribuzione del 2% in relazione alle responsabilità professionali, … …) , anche nell’ottica di “prestazioni professionali di competenza esclusiva”.
L’attività di conoscenza e d’informazione da chi lavora quotidianamente nel settore sarà utile al CNI nel concertare e/o valutare eventuali future proposte di modifica normativa.
Tra i risultati auspicabili oltre ad una conoscenza e classificazione delle forme della professione ci si propone di ottenere un orientamento di lavoro per il coordinamento nazionale e le commissioni provinciali in modo da definire un ventaglio di iniziative coerenti ed efficaci a supporto della categoria e per una miglior crescita/valorizzazione professionale.

Nella valorizzazione professionale un fattore preponderante deve assumere la responsabilità dell’ambito dell’esercizio dell’attività ingegneristica molte  volte sottovalutata in relazione ai emolumenti corrisposti ed agli incentivi offerti.   

Sarà inoltre importante effettuare una analisi dei dati anche attraverso la chiave di lettura della valorizzazione della professione come “tutela della sicurezza e dell’ambiente” le varie attività e competenze potranno essere eventualmente classificate per determinare aree di interesse e orientamenti per possibili estensioni verso ulteriori “prestazioni professionali riservate”.

Ente che si propone di  incaricare per lo sviluppo del questionario: Centro Studi CNI (che dovrà assicurare successivamente anche l’analisi dei risultati ed il report)

CNID e Tavolo Permanente per definizione delle specifiche orientamento ed approvazione del questionario e modalità di diffusione.
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